IL CORPO NEL PARTO: la bellezza e il dolore
L’esperienza del parto è una situazione della vita estrema, è una metafora di ciò che accade nelle relazioni. Sono in gioco competenze relazionali con cui ci confrontiamo quotidianamente: esse ruotano intorno al tema del corpo, che in gravidanza e nel parto è oggetto dell’attenzione di tutti.
Accettare il dolore ed integrarlo nella propria esperienza significa possedere una forza che viene dal sentirsi radicati nel proprio corpo. Purtroppo il nostro tempo così veloce non ci educa a fermarci per poter respirare e sentire il corpo, uno sfondo inaccessibile perché anestetizzato.
Il dolore del travaglio, che viene, che va e poi ritorna, così intenso, così inspiegabile, carico di mistero, riporta la donna al suo corpo, ed è come una domanda che chiede un senso, è la “situazione” a cui tornare per cogliere ciò che esso, schiudendosi, porta alla luce.  Accettare il mistero del dolore significa poter respirare nelle situazioni più difficili, rimanendo in contatto con il corpo e potendo guardare lucidamente ciò che ci circonda.
In questo lavoro ripercorriamo l’esperienza del parto attraversando alcuni temi e nodi esistenziali che lo caratterizzano.
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